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PAOLA SACCHI 

• I ROMA II Sud non verrà 
abbandonato si farà il possi 
bile per salvare i rami secch 
( Per quello che mi riguarda 
non (agiterei neppure un chi 
lometro ma vanno ridotti i co 
stl d esercizio ) verrà ridotto 
I elenco delie opere da so 
spendere e particolare atten 
ziono verri puntata sulle aree 
metropolitane i privati pò 
Iranno collaborare ma la gè 
sifone della rete resterà unita 
ria Parola di Mano Schimber 
ni Cosa succede dunque il 
commissario da sempre ac 
cusalo di delineare ferrovie 
più efficienti ma anche più 
piccole e isolate dal resto del 
I Europa ora cambia idea? 

Ad onor del vero va detto 
che Schimbemi ieri nel corso 
dì un incontro con i sindacati 
ha usato toni più aperti e pò 
sizioni più dialettiche del pas 
salo anche sul] alta velocità 
Ma dietro ai propositi manife 
stati da Schimbemi (il com 
missano ha ripetutamente af 
fumato che il piano vero e 
proprio per le Fs deve avere il 
visto di governo e Parlamen 
lo) e è una situazione di asso 
luta precarietà II commissario 
Insiste la «coperta finanziana 
è Stretta E dice che per «salva 
re» il Sud la sua idea sarebbe 
quella di ricorrere ad un pre 
Stilo obbligazionario Ma il 
sindacato gli ribatte che è 
un idea assolutamente insuffi 
ciente Donatella Turtura se 
grclano gc ncrale aggiunto 
dell i Rlt Cg 1 «Proprio perchè 
il Sud e 11 tartina di tornasole 
del carattere nazionale della 
rete Fs non e pensabile che si 
possa procedere solo in base 
al successo di un eventuale 
prestito obbligazionario» «La 
bozza provvisoria del piano -
prosegue 1 urtura - ignora 
quindi il Sud e I inlermodalita 
considerandoli solo se lo Sta 
to darà ulteriori finanziamenti 
Invcct si (ratta di nodi chi. 
debbono essere assunti quale 
sia I ammoni ire delle risorse 
disponibili perche essi qualifi 
cano le Ps come rete naziona 
le t non solo padana nonché 
come modalità non separata 
dal sistema n ìzionale dei tra 
sporti 

La Tilt Ce, I comunque giù 
dica pos tiv unente il latto che 
che le 1 a abbiano riconosciu 
to che anche le politiche di in 
vestimento attengono alla sfe 
ra della contntt izione con i 
sindacali Sulla necessità della 
costituzione di un ente nazio 
naie dei trasporti ai quali fac 
ciano riferimento tutte le 
aziende del settore per una 
politica coord naia insiste il 
scgretino generale della Flit 
Luciano Mancini il quale pure 
critica la mancanza di un pia 
no forte di interventi per il 
Sud 

Giudizi più positivi da parte 
della f-il Cisl della Uiltrasporti 
e dell*» Fis ifs 11 confronto en 
te sindacai sul futuro delle Fs 
dunque proseguirà Mi il pia 
no ferroviario che stando alle 
notizie ìpparse ieri sui giorna 
li dovrebbe essere consegna 
to ogg da Sehimberni al mini 
stro Bernini in realta rischia 
di essere ancora una teleno 
vela dalle infinite puntale 11 
tutto in una situazione che ve 
de ancora le Fs commissariate 
e il proprietario dell azienda 
(lo Stato e per lui il governo) 
latitante Intervistato ieri dal 
Corriere della sera Bernini ha 
rilasciato frasi sibilline del ti 
pò «li piano per quanto mi ri 
guarda è ancora in fase istruì 
tona Non e la prima volta che 
capita e capita anche a me 
di cambiare idea magari al 
l ultimo momento Dunque 
chi dovrebbe cambiare idea' 
Schimbemi che già ieri ha 
usato Ioni più aperti del pas 
salo7 

Rapporto Lstat sull'Italia 1988 
Benessere, si comprano più 
orecchini, orologi e case 
ma restano forti contrasti 

Tre milioni senza lavoro (ma più 
donne in azienda), deficit 
pubblico alle stelle, sbilancio 
con l'estero, turismo debole 

Ricchi, debitori e disoccupati 
Nel 1988 gli italiani hanno prodotto di più e hanno 
speso di più pur restando i primatisti del risparmio 
mondiale Dai conti dell lstat emerge la fotografia 
di un Italia relativamente più ricca ma anche per
corsa da allarmanti contraddizioni cresce il nume
ro dei disoccupati aumentano il debito pubblico e 
il disavanzo dei conti con 1 estero e persino le en
trate turistiche denunciano un brusco calo 

DARIO VENEGONI 

• I MILANO 11 lavoro di oltre 
21 milioni di italiani ha prò 
dotto nel corso dell 88 una 
ricchezza complessiva di pò 
co superiore al milione di mi 
liardi un m lione 68880 per 
la precisione Lo rivela I lstat 
1 Istituto centrale di statistica 
nel suo annuale rendiconto su 
«I conti degli italiani» pubbli 
cato ieri Che cosa ce ne fac 
clamo di questo milione di 
miliardi che costituisce il no 
stro reddito nazionale lordo7 

In massima parte ovviamente 
lo spendiamo Ogni cento lire 
di entrate nella famiglia media 
79 1 escono proniamenle sot 
to forma di acquisti per beni e 
servizi II resto 20 9 lire ogni 
100 la famiglia media lo met 
le da parte Una propensione 
al risparmio che fa di noi i 
campioni mondiali nessuno è 
più previdente dt noi in me 
dia 

E che si tratti di una stima 
media è bene tenerlo presen 
te Per le statistiche vale sem 
pre la vecchia regola del poi 
io che finisce per confondere 
in un gruppo indistinto chi 
mangia due polli e chi non ne 
vede nessuno Eppure anche 

queste stime di massima han 
no un valore perchè ci damo 
a grandi linee un profilo tutto 
sommalo inedito del nostro 
paese un paese che cresce 
che produce di più che com 
plessivamente ha più soldi da 
spendere e che si può permei 
tere di mettere da parte risorse 
importanti 

Dalle stesse cifre dell lstat 
sia pure così poco dettagliale 
emergono novità di non poco 
conto dedichiamo per esem 
pio un terzo delle nostre spese 
alimentari al) acquisto di car 
ne e pesce e solo il 14% a lat 
te formaggi e uova Ma spen 
diamo anche di più per la ca 
sa e per i trasporti (il che 
comprende anche I acquisto 
della casa e dell auto due vo
ci da vero boom I anno scor 
so) 

Tra le voci particolan si se 
gnala la forte crescita degli ar 
licoli di bigiotteria e di orefice 
ria ( + 22 1%) e di quelli di 
biancheria per la casa 
(+178*) 

Contemporaneamente un 
altro istituto di rilevamento 11 
sco giunge più o meno agli 
identici risultati partendo da 

luti altro punto di vista intervi 
stando un largo campione di 
cittadini anche I Iseo scopre 
infatti che la situazione econo
mica familiare è rimasta sta 
zionana o è addinttura miglio 
rata nel corso dell 88 per i 
quattro quinti degli interpella 
ti cosa che li autonzza ora a 
un nnnovato ottimismo sul fu 
turo 

Eppure segnali allarmanti 
I lstat ne raccoglie e ne segna 
la in quantità 11 più vistoso e 
forse il nello peggioramento 
dei conti con I estero Se nel 
1987 la differenza tra esporta 
zioni e importazioni aveva da 

to un saldo negativo di 1 940 
miliardi I anno successivo 
questo passivo è precipitato fi 
no a quota 6 268 miliardi E 
persino il turismo da sempre 
una delle colonne della nostra 
economia ha denunciato 
nel) 88 una netta flessione di 
rendimento dai 9 59) miliardi 
dell 87 si è passati ai 7 913 mi 
liardi dell anno scorso E per 
quest anno con I emergenza 
lungo tutta la costa adnatica 
non e è davvero di che essere 
ottimisti 

Sembra accentuarsi inoltre 
il divano tra Nord e Sud in ma 
iena di occupazione L esercì 

Io dei senza lavoro si e ulte 
normente ingrossato giungen 
do a sfiorare ufficialmente i tre 
milioni di unita A un tasso di 
disoccupazione ufficiale del 
7 7X, delle regioni d^l Nord 
paragonabile a quello delle 
regioni europee a più alta in 
tensità di occupazione fa n 
scontro addirittura i1 20 6% di 
disoccupazione delle regioni 
meridionali dove quindi è 
senza un lavoro stabile un cit 
ladino ogni 5 E per la prima 
volta tra i disoccupati il nume 
ro dei laureati e dei diplomati 
ha superato quello dei senza 
diploma. In ogni caso aumen 
tano le donne occupate il che 

fa aumentare il tasso di attivi 
tà 

Altre note dolenti vengono 
dal fronte della pubblica am 
ministrazione La mano pub 
blica ha incassalo nell SS oltre 
437mila miliardi ma ne ha 
spesi ben 551 mila Ladifferen 
za è come si vede di 114mila 
miliardi Di tanto è cresciuto 
per 188 il deficit pubblico Per 
fronteggiare questa emergen 
za il Tesoro ha dovuto allarga 
re 1 indebitamento che ormai 
ha superalo complessivamen* 
te il milione di miliardi Per pa 
gare tutti i debiti contratti dallo 
Stato a copertura del proprio 
disavanzo ormai basterebbe 
appena un anno di lavoro di 
tutti i cittadini e le imprese del 
paese 

Ciò si riverbera sui conti 
pubblici in misura crescente 
L lstat dimostra che le spese 
che lo Stato deve affrontare 
per pagare gli interessi sul prò* 
pno debito - in pratica sui Bot 
e gli altn titoli di Stato - sono 
più che quadruplicate in pò 
chi anni Ormai 18 2 del prò 
dotto interno lordo e intera 
mente coperto dagli interessi 
E a ridurli non basta neppure 
I incessante incremento della 
pressione fiscale passata dal 
31% del 1980 al 37 5 dell anno 
scorso 

Infine un cenno alla popo
lazione arrivata a ottobre 88 
a sfiorare 157 milioni e mezzo 
di abitanti 38000 in più n 
spetto al mese di gennaio 
L incremento demografico 
sembra arrestato e potrebbe 
non essere lontano il giorno in 
cui i decesssi supereranno le 
nascite 

— — — — Contestata dai contribuenti, da abrogare per i comunisti, ora 

anche per il ministro è rozza e approssimativa. Ma è ancora lì 

Parla Formica. E l'Iciap rimane orfana 
Governo e Parlamento dovrebbero provvedere a 
«riordinare con tempestività la matena fiscale at 
tnbuendo agli enti locali una facoltà impositiva 
che agisca con forme meno rozze e approssimati 
ve di quelle proprie dell attuale imposta Una fra 
ae di buon senso se non venisse incredibilmenle 
da chi il ministro delle Finanze risponde della 
politica governativa e dell imposizione della tassa 

STEFANO RIGHI RIVA 

1B ROMA Incredibilmente 
Infatti Formica dopo la spara 
ta si è guardilo dal trarre le 
conseguenze Non si tratta di 
raccogl tre il grido di dolore e 
sospendere I imposta piutto 
sto occorre agire fuori dall on 
di di protesta e della doma 
gogia Bene questo governo 
chiede di pagare una lassa 

rozza e approssimativa e non 
la può mettere in discussione 
solo perche la gente protesta 
troppo 

In realta siamo al naufragio 
ancor prima del varo Niente 
di male se nel gorgo questa 
Iciap non nsch isse di trasci 
nart con se la f nanza locale 
Che succederà infatti dopo 

I intervento del Tar emiliano 
che ha sospeso 1 imposta a 
Bologna7 

Franco Bassanim costitu 
zionalista e deputa o della Si 
nistra indipendente common 
ta la vicenda con amarezza 
Le eccezioni di incostituzio 

mlila che stanno paralizzan 
do I Iciap sono esattamente 
quelle che Visco ed io abbia 
mo sottoposto al Parlamento 
durante il dibattito Allora so 
no siate scartale con sufficien 
za È umiliante constatare co 
me questa maggioranza sia 
sorda non solo alle obiezioni 
politiche ma ai rilievi 

giuridici * 
E adesso7 •*- finirà al 

I itihana 1 3**" erti quelli 
che hanno i, a pagato l impo 
sta al 100 saranno beffati 

Infatti se va bene la Corte co 
stazionale ci metterà quattro 
sei mesi per pronunciarsi E se 
confermerà I incostituzionali 
ta come credo sarà a benefi 
ciò di chi ha sollevato 1 ecce 
zione e dei casi successivi alla 
sentenza Non dei contnbuen 
ti che nel frattempo abbiano 
pagalo il tributo A meno che 
tutti ricorrano da subito Intan 
to mi par di capire molti si 
metteranno a pagare la quota 
minima 

E a questo punto giriamo la 
questione a Gavino Angius il 
responsabile degli enti locali 
del Pei Che faranno adesso i 
Comuni se la prospettiva è di 
incassare la metà di quello 
che lo Stato ha già sottratto ai 
loro bilanci7 "La strada è una 
sola chiediamo che I imposta 

sia definitivamente soppressa 
e che il governo reintegri total 
mente ai Comuni i finanzia 
menti sottratti in cambio del 
! lciap« 

Il pronunciamento ufficiale 
del Pei è venuto da Antonio 
Bassolino della segreteria «Ci 
batteremo perché già con la 
prossima Finanziaria a set 
ttmbre I Iciap vene,a abrogata 
Occorre al contempo riforma 
re in senso progressivo I impo 
sizione fiscale riferendola non 
ali attività produttiva come ta 
le ma alla ricchezza patnmo 
male dei contribuenti» 

Secondo Bassolino infatti il 
pentapartito varando questa 
imposta ha commesso errori 
graviss mi ha accresciuto I ini 
quilà del sistema fiscale con 
una legge addirittura regressi 

va e ha costretto ì Comuni a 
tassare i cittadini senza offrire 
servizi migliori visto che in 
tanto li ha pnvati di fondi Sa 
crosanti dunque la protesta e i 
ricorsi 

Che continuano a crescere 
in tutto il paese ieri hanno 
preso posizione anche gli arti 
giani della Casa poi gli archi 
ietti romani Gli artigiani liguri 
hanno fatto ricorso al far 
Scioperi generali delle calego 
ne interessate hanno bloccato 
Campobasso molti Comuni 
sono stati occupati nel Lecce 
se e nel Bnndisino Infine 
I Anci stessa 1 associazione 
dei Comuni italiani beneficiari 
del tnbuto ne ha chiesto la 
revisione giudicandolo spere 
quato e impopolare Anche 
I Anci pensa a una tassazione 
degli immobili 

Intanto il Tar la sospende 
per il Comune di Bologna 
•*• DAI I A NOSTRA REDAZIONE ^ " " ^ 

PALLA NOSTRA REOAZlONE 

EMANUELA RISARI 

H HOLOGNA II Tar dell Emi 
lia Komagna ha deciso la so 
spensione della delibera del 
Comune di Bologm che im 
poneva ai conlnbucnli il pa 
gamento dell aliquota massi 
ma dell Iciap rimettendo alla 
Corte costituzionale il quesito 
sulla legittimità delle norme di 
legge che regolano la tassa In 
profondo disaccordo con 11 
si tuzione dell Iciap quello di 
Bologna come gli altri Comuni 
aveva capitolato costretto 
dalla legge a trasformarsi in 
«gabelliere» e a far quadrare il 
bilancio col gettito della tassa 
sulle attività produttive imba 
sttta in fretta e furia nel! autun 
no scorso 

I calcoli imponevano in 

rapporto al bilancio di previ 
sione 1 ippl eazione dell al 
quota massima gravata di 
una maggiorazione per una 
zona del centro storico Lina 
possibilit 1 forn ta dalla legge 

Così infatti ha fallo il Co 
mune di Bologna la delibera 
del 31 marzo scorso ha quindi 
guidalo l applicazione delll 
ciap secondo questi crten 
Previsione d entrata 28 miliar 
di Ma il Tar dell fc.mil a Roma 
gna ha accolto (in parte) un 
ricorso presentato dal sinda 
cato degli avvocati e procura 
tori da quello dei ragionieri 
professionisti e dal Consilp 
(ta Confederazione nazionale 
dei sindacati dei liberi profes 

sionisti) L organo immim 
str it vo non ha dichiarato ille 
t, Uim i la del ben del Comu 
ne di Bologna ( ne d altra par 
te poteva farlo dato che que 
st ultima corrispondeva in 
ogni suo aspetto alle possibili 
la fornite dalle norme di log 
gei ma ha disposto che ne 
venga sospesa 1 appicazione 
in atlesa che la Corte costilu 
zionaìe (a cui sono stati ri 
messi gli atti) si pronunci sul 
lecce/: one di illegittimità co 
stazionale della legge ad 
dotta come motivazione del 
g udiz o cautelare amministra 
tivo 

Un bel pasticcio accompa 
gna la sentenza 7 00U contri 
buenti hanno già versato 11 
ctap e le associazioni di cale 

gona sono già pronte a chip 
dere il rimborso della maggio 
razione pagata con I applica 
zione dell aliquota massima 
contemporaneamente (trat 
tandosi di una sospensione 
della delibera comunale e 
non di una sua «bocciatura di 
mi rito) e in attesa deli esame 
e della sentenza del! Alta cor 
te non esistono le condizioni 
per ottenere restituzioni di 
sorta E ancora con tutta prò 
babilità il Comune dovrà ap 
pe Ilare in Consiglio di Stato la 
decisione del Tar Nel frattem 
pò i contribuenti pagheranno 
I Iciap secondo le aliquote m 
nime (e comunque entro il 31 
luglio) In questo modo il Co 
mune di Bologna riscuoterà la 
metà (e forse meno) di quan 
to aveva previsto 

La Fiat 
conferma: 
trattiamo 
con la Maserati 

Dopo che in un pnmo momento la Rat aveva decisamente 
smentito le voci circa una possibile acquisizione di un pac
chetto azionano delia Maserati (nella foto De Tomaso), 
nel pomeriggio di ien corso Marconi ha reso noto che tra 
Fiat e Officine Maserati sono in corso delle trattative «per un 
programma di collaborazione industriale Nel dare t ulte* 
nore precisazione la Fìat ha ribadito che il suo amministra
tore delegato Cesare Romiti fino ad ora non ha fatto nes 
suna visita interessata delle officine Maserati di Modena 

Ocse: 
la disoccupazione 
nel mondo 
resta elevata 

La crescita dell occupazio
ne che si è registrata I anno 
scorso nell insieme dei pae 
si dell Ocse è stata significa 
tiva tuttavia il tasso di disoc
cupazione rimane elevato 
(7 3 per cenlo della popola-

Nr̂ rfMrrffMnMmwfffMMrHniffH zio ne attiva) Partendo da 
questi dati I Ocse (Organiz

zazione per la cooperazione e Io sviluppo economico) nel 
suo ultimo rapporto sul) occupazione pubblicato ieri a Pari
gi avverte che «il momento è venuto di prendere iniziative e 
di avviare riforme in profondità per remserire i disoccupati 
eli lungo periodo» Il pnmo settore d intervento - secondo i 
compilatori del rapporto - è quello della riqualificazione 
professionale per nspondere alla carenza lamentata in 
maniera crescente dagli imprenditori di personale qualifi 
cato In questa direzione - precisa il rapporto - i governi 
devono avviarsi non tanto e non solo con progetti di forma 
zione e di riorganizzazione de) lavoro ma «eliminando gli 
ostacoli istituzionali a forme di attività atipica come il lavo 
ro a tempo parziale il lavoro di fine settimana e il lavoro a 
domicilio 

L'Inps 
cambia volto 
Tempi più brevi 
per le pensioni 

I Inps cambia look È giunta 
ieri in porto con 1 approva 
zione da parte del comitato 
esecutivo una complessa 
operazione di revisione or 
ganizzativa di tutti gli uffici 
centrali e periferici dell isti-

M i r ^ H M i > ^ > > « « w tuto messa in cantiere poco 
più di un anno fa La presi 

denza Militello st chiude cosi con un ambizioso disegno 
che il provvedimento odierno dovrebbe rendere concreto 
in tempi brevi quello di giungere ad una articolazione delle 
strutture dell ente in grado di seguire «a ciclo completo» il 
processo produttivo dei diversi servizi erogati garantendo 
al tempo stesso il massimo di imprenditorialità ed econo 
micità dell azienda Inps in altri termini una razionalizza 
zione del lavoro con un naccorpamenio delle diverse fun 
zioni in una visione umtana con risparmio di sprechi e 
doppioni Risultato per I utenza dovrebbe essere tra gli al 
tri l abbreviazione dei tempi di liquidazione delle pensioni 

Nasce la Sofimer 
Joint venture 
fra Lega, 
Isveimer 
e Banco di Napoli 

È nata a Napoli la Sofimer 
Spa una società finanziaria 
che vede associate la Lega 
nazionale delle cooperative 
(che dispone del 60% delle 
azioni) I isveimer (che 
possiede una quota del 
20%) e il Banco di Napoli 
(propnetana del restante 

20%) La nuova società che opererà nella parte mendiona 
le della penisola dispone di un capitale di 10 miliardi ed 
avrà lo scopo di promuovere iniziative creditizie nei con 
fronti di quei soggetti che oggi soffrono di una carenza di 
credito a causa Clelia vischiosità del mercato finanziano 
degli alti tassi praticati e della cattiva informazione 

La Falck 
non gradisce 
l'arrivo 
del socio Iri 

Per la Falck forse e è un 
nuovo socio ma non un 
nuovo alleato questa in sin-
ics li reazione della fami 
glia milanese alle notizie di 
stampa secondo cui Ulva 
società capofila per il setto 

M M M M H H H M re acciaio del gruppo In sa 
rebbe pronta ad acquisire il 

109 per cento del capitale Falck L operazione avverrebbe 
se approvata dall In tramite I acquisto delia quota attuai 
mente m mano a Steno Marcegaglia l unico tra i maggiori 
azionisti del pnncipale gruppo siderurgico privato italiano 
che non fa parte del patto eli sindacato di controllo della 
società In una nota de! gruppo Falck «in relazione al previ 
sto acquisto di azioni Falck appartenenti a Marcegaglia da 
parte dell Uva si precisa infatti che ciò non avviene nel qua 
dro di accordi» 

Panetti 
ora rischia 
il carcere 

Un giudice della Audiencia 
nacional spagnola incanca 
to d indagini su reali fiscali 
e monetari ha decretato 
pi.r il Finanziere italiano 
G incarto Parrem il carcere 
prevent o se non verserà 

mm entro 72 ore una cauzione 
di cinque m I oni di pesetas 

(oltre 50 milioni di lire) Lo hanno reso nolo fonti giudizia 
ne a Madrid Parretti è al centro di un indagine del! Interpol 
e della magistratura spagnola per un tnffico illegale di va 
luta II finanziere italiano che non si trova in Spagna ha di 
chiarato tramite un agenzia di stampa francese di essere 
estraneo alla vicenda Parretti ha parlato di un assegno 
emesso dalla socie'à spagnola di cui è direttore a sua insa 
pula 

FRANCO BRIZZO 

Franco Bassanim Antonio Sassolino 

Incidente sul lavoro 
Scoppia un forno a Varese 
Tre operai gravissimi 

§ • Un nuovo e gravissimo 
infortunio sul lavoro si è venfi 
cato in unazenda Ieri verso 
le 17 30 presso la Fonderia 
Casati di Varese è esploso il 
coperchio del forno con la 
successiva fuoriuscita del ma 
feriale incandescente coinvol 
gendo tre operai addetti alle 
fusioni (che versano in gravis 
sime condizioni) Sono Giù 
seppe Amoruso di 38 anni di 
Varese Alberto Alogna di 56 
di Varese Giancarlo Moiana 
di 50 di Cislago 

Questo nuovo infortunio -
secondo una nota della Fiom 
Cgil di Varese - npropone 
drammaticamente il proble 
ma della sicurezza delie con 
dizioni di lavoro in fabbrica e 
testimonia nuovamente come 
si riproponga la necessità di 

dare centralità alle «vecchie» e 
stmpre attuili problema! icht 
antinfortunistiche Produttività 
modernità tecnologie tom 
p titivita non possono essere 
la centralità della discussione 
sociale e politica se queste 
comportano il peggioramento 
di Ile condizioni di lavoro La 
nota afferma fra I altro che 
occorrerà accertare se tutti i 
sistemi di sicurezza e gli indù 
menti antinfortunistici erano 
in condizioni efficienti e se il 
modo di lavorare e I utilizzo 
dei materiali soprattutto i ma 
ttnali di recupero abbiano re 
quisili di sicurezza «Se da ciò 
emergeranno negligenze del 
1 izienda come purtroppo 
noi temiamo la Fìom Cgil fin 
d ora dichiara che si costituirà 
parte civile contro 1 azienda» 

l i l'Unità 
Venerdì 
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